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Art. 22 

Servizio delle pubbliche affissioni 
 

Le pubbliche affissioni nell'ambito del territorio del Comune di Bibbiena costituiscono servizio di 
competenza del Comune medesimo. 

A partire dal 1° dicembre 2021 il servizio di pubbliche affissioni è soppresso ( come consentito dall’art. 1, 
comma 836, della Legge 160/2019); il comune , a partire dal 1° dicembre 2021, garantisce l’affissione, da 
effettuare direttamente dall’interessato, di manifesti contenenti comunicazioni aventi finalità sociali, 
culturali, sportive e ricreative, tutte prive di rilevanza economica; in tali casi dovrà essere fatta richiesta 
dall’interessato all’ufficio tributi comunale il quale, dopo aver verificato la disponibilità dei posizionamenti 
presso gli impianti pubblicitari, assegnerà le postazioni richieste rilasciando apposita autorizzazione. 

I manifesti in numero massimo di 5 sono da distribuirsi nelle postazioni disponibili tenendo conto delle 
seguenti rispettive capienze massime: 

P.zzale della Resistenza  Max 2 

Via Gori  Max 1 

Soci - Via Aldo Moro Max 1 

Partina - Loc. Freggina  Max 1 

Serravalle via Coselschi  Max 1 

Al momento dell’affissione l’interessato dovrà richiedere all’ufficio tributi il timbro comunale da apporre al 
manifesto dove indicare la data di scadenza dell’affissione. 

Una volta affissi i manifesti dovrà essere comunicata la “nota di posizione” di ciascuno di essi all’ufficio 
tributi del Comune. 

In caso di mancato rispetto di tali disposizioni o copertura non autorizzata di altri manifesti in essere si 
incorrerà in una sanzione pecuniaria e verrà perso il diritto ad eventuali affissioni future. 

In caso di patrocinio da parte del comune di Bibbiena alla manifestazione, l’affissione è gratuita. 

Le affissioni di annunci mortuari sono effettuate senza previa autorizzazione dell’ufficio tributi. 

 

 


